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In una nota di Bencini al sindaco le condizioni per sconfiggere il caos 

«Subito mo 
miliardi 

centro storico» 
«Da soli non ce la facciamo, deve 

intervenire il governo» - Sette 
ore di «super-traffico» ogni giorno 

Metrò, parcheggi, tangenziali 

Servono tremila miliardi. Altrimenti a Roma vincerà per 
sempre U «grande Ingorgo». Inutile pensare a soluzioni di
mezzate. 01 tremila miliardi, oppure (non ci saranno alterna
tive) chiusura al traffico del centro storico o, ancora, circola
zione a targhe alterne. Il «grido d'allarme» l'ha lanciato l'as
sessore Giulio Bencini ponendo in questi termini la dramma
tica situazione del traffico romano in una nota consegnata al 
sindaco e alla maggioranza capitolina che oggi si riunirà per 
continuare la verifica dell'attuazione del programma Ormai 
11 caos nella circolazione ha raggiunto i livelli di guardia. I 
tempi di spostamento sono aumentati a dismisura (rispetto 
al periodo precedente alla «tregua» estiva) e basta poco per 
rendere ancora tutto più difficile. È successo l'altro giorno 
con 11 sopralluogo del turco Agca a via della Conciliazione e 
con gli spostamenti delle auto di Craxi e di Pertini verso 
l'aeroporto. Il traffico infatti ha fatto tilt. Ma succede così, 
ormai, quasi ogni giorno, per motivi diversi. 

Le cifre stanno lì a dimostrare che non si tratta solo di 
Impressioni. «Gli studi degli ingegneri del traffico — ha spie
gato Bencini — hanno accertato una congestione quotidiana 
di un minimo di sei, fino a un massimo di sette ore. Questo 
vuol dire, tre ore di supertraffico nella mattinata e tre, quat
tro ore nel pomeriggio». La causa: è aumentata sensibilmente 
la mobilità delle auto private (cioè a dire, c'è stato un massic
cio ritorno al mezzo privato In alternativa a quello pubblico). 
Secondo alcuni dati forniti da Bencini c'è stato un Incremen
to di mezzi circolanti pari a diecimila vetture annue. 

La situazione è questa. La conosconoiutti. Allora? «Stiamo 
toccando livelli di Ingovernabilità — ha detto l'assessore — e 
la giunta con le sue sole forze finanziarie non è in grado di 
Innescare un adeguato processo evolutivo...». Finora la giun
ta ha fatto di tutto, ma è riuscita solo ad alleviare, a rendere 
meno drammatica la condizione del traffico cittadino. E que
sto ormai non basta più. Per tutti l progetti In cantiere, quelli 
«forti», che darebbero uno scrollone al sistema viario di Ro
ma, c'è bisogno di finanziamenti per tremila miliardi. Da solo 
il Comune non ce la fa. «Per questo — ha spiegato Bencini — 
bisognerà trovare, ma entro breve tempo, l fondi necessari 
per far marciare il piano traffico. Raggiungendo una linea 
d'intesa con 11 governo, la Regione, l'Anas, le ferrovie dello 
Stato e gli enti pubblici e privati». 

Un'immagine del grande ingorgo di martedì, che ho paralizzato il traffico cittadino per più di 4 ore 

Giulio Bencini 

Se questo non dovesse avvenire, è chiaro che 1 tempi di 
attuazione si allungherebbero, e di molto. Perché 11 Comune, 
con tutti gli sforzi possibili, non potrebbe dedicare al capitolo 
traffico più di duecento miliardi annui (contro 1 trenta del 
biennio 79-80 e 1140 del triennio 81-82-83). Anche aggiungen
do 1 50 miliardi del fondo nazionale del trasporti, non si an
drebbe In ogni caso molto lontani. «Se dovessimo restare soli 
in questa battaglia — ha detto l'assessore — dovremmo ine
vitabilmente arrivare a misure drastiche, eccezionali. Come 
la chiusura al traffico del centro storico, all'interno delle mu
ra aurehane, per consentire almeno agli autobus e ai taxi di 
circolare regolarmente. Oppure, come ha proposto qualcuno, 
imponendo la circolazione a targhe alterne. Certo, — ha ag
giunto Bencini — si tratterebbe di provvedimenti non risolu
tivi». 

Insomma, ci vogliono 1 soldi. Solo 1500 miliardi servono per 
la metropolitana: per prolungare la linea B da Termini a 
Rebibbia, per ammodernare 11 tratto Termini-Laurentina e 
per prolungare la linea A da Ottaviano a Circonvallazione 
Cornelia (Aurelia). Altri 300 se ne andranno per 11 metrò di 
superficie Roma-Fiuggi. Per dotare la città di un'adeguata 
rete di parcheggi c'è bisogno di 400 miliardi, pari a 113 mila 
posti-auto. I lavori di collegamento della tangenziale est con 
l'asse Salano-Nomentano costeranno 50 miliardi. E 150 ce ne 
vorranno per costruire nove sottovia sul lungotevere. Per 11 
prolungamento e la ristrutturazione di via Palmiro Togliatti 
sono preventivati 100 miliardi, altri 30 per completare via 
Isacco Newton (collegamento Coli; Portuensl-Eur). E Infine 
serviranno 174 miliardi per la viabilità di base del trasporto 
pubblico nelle borgate e 120 per la rete dei mezzi pubblici 
nelle nuove zone di edilizia economica e popolare. 

Questo il progetto. «La maggioranza — ha detto Bencini — 
dovrà assumere concrete decisioni, anche al fine di ottenere 
la partecipazione dello Stato al servizio di Roma capitale...». 
Una capitale che (come ha ricordato In una dichiarazione 
anche 11 responsabile trasporti del PSI, Felice Cipriani) è sede 
del Parlamento, del governo, dell'amministrazione dello Sta
to e delle rappresentanze diplomatiche. E, anche per questo, 
non può continuare ad essere «dimenticata». 

Pietro Spataro 

Ieri pomeriggio in una Saub a Monteverde 

Esplode un laboratorio 
radiologico: feriti 

due tecnici, uno è grave 
Stefano Proietti in prognosi riservata - È stato un incidente? 

Una fiammata, un boato e 
due tecnici del laboratorio di 
radiologia della Saub di 
Monteverde sono rimasti fe
riti. Stefano Proietti, 26 anni, 
è stato ricoverato al Sant* 
Eugenio In prognosi riserva
ta con ustioni di terzo grado 
alle mani, al labbro e al naso. 
L'altro, Maurizio Calvo, an
che lui di 26 anni, condotto al 
San Camillo e poi trasferito 
alla clinica San Raffaele, ne 
avrà per trenta giorni: è ri
masto ustionato alle mani, 
al volto, alla testa, al torace. 
La dinamica dell'incidente è 
ancora imprecisa. La «scien
tifica» e gli agenti del com
missariato Monteverde sono 
al lavoro per riuscire a capire 
come sono andate le cose. 

Lo scoppio è avvenuto Ieri 
pomeriggio verso !e 17,30 nel 
gabinetto radiologico della 
Saub di Via Revoltella, nel 
territorio della Usi Rm 16. 
Maurizio Calvo, Interrogato 
dagli agenti del posto di poli
zia del San Camillo, ha pri
ma raccontato che lui e 11 suo 
collega si erano recati in ba
gno, avevano acceso una si
garetta e subito era avvenu
ta l'esplosione, probabilmen
te causata da una bombolet
ta di spray deodorante. Ma 
dopo le insistenze degli a-
genti ha cambiato versione: 
ha detto che Stefano Proietti 
lo aveva chiamato In bagno, 
aveva versato un po' di al
cool che era In una bottiglia 
dentro al lavandino e, per 
scherzo («scherziamo spesso 
tra noi», ha detto agli agenti), 
gli aveva dato fuoco. A quel 
punto 11 boato, sempre pro
vocato dallo spray. 

Anche questa spiegazione, 
comunque, non convince gli 
Investigatori. L'esplosione, 
Infatti, na fatto saltare per a-
ria una parete divisoria ed è 
difficile che uno spray riesca 
a provocare un danno così. 
L'unica cosa certa, per ora, è 
che Stefano Proietti e Mauri
zio Calvo stavano armeg
giando con qualcosa di in
fiammabile. infatti — sotto
lineano al posto di polizia del 
San Camillo — sono rimasti 
tutti e due ustionati alle ma
ni. La polizia scientifica è al 
lavoro per rintracciare l resti 
dello spray e per verificare la 
veridicità del racconto del 
tecnico. 

Chi aumenta i prezzi? 
Lo spiega il negoziante 

Ma i prezzi aumentano da soli? Certamente no Ed è per questo 
che il sindacato ha dato il via a una settimana di mobilitazione e 
di informazione. Ieri, i lavoratori del commercio erano in via 
Ottaviano e in via Nazionale. Hanno distribuito centinaia di 
volantini in cui sono illustrate le proposte della federazione uni
taria (Filcams-Cgil, Fisascat-Cisl e Uiltucs-Uil) sui problemi re
lativi ai prezzi, alla rete distributiva, alla lotta all'inflazione. La 
settimana di mobilitazione (cominciata lunedì) si concluderà sa
bato. 

Cosa chiede il sindacato' Per ridurre l'inflazione e difendere 
il potere di acquisto dei salari — è detto nel volantino — occorre 
intervenire su alcuni fattori fondamentali Primo- bisogna costi
tuire un organismo pubblico, nazionale e regionale, che renda 
trasparente il processo di formazione dei prezzi, dalla produzio
ne al dettaglio e riformare ì comitati prezzi Secondo- modificare 
la legislazione commerciale, rimuovere i vincoli che impedisco
no lo sviluppo di forme moderne di distribuzione, capaci di ga
rantire prezzi e servizi concorrenziali e ristrutturare l'ingrosso. 
Terzo ampliare l'orario di apertura dei negozi Quarto: attuare 
controlli contro le evasioni fiscali e contributive Quinto: attuare 
il piano di sviluppo commerciale del Comune Sesto* rivitalizzare 
l'ente comunale di consumo Settimo: lottare a fondo contro la 
mafia, che è penetra*a rei mercati generali, e in particolare nel 
mercato ortofrutticolo di Fondi 

Domani di nuovo in piazza 
i lavoratori dell'elettronica 

Domani, costretti dall'inerzia del governo, tornano In piaz
za 1 lavoratori dell'elettronica civile e della componentistica 
del Lazio. Dopo 11 concentramento (alle 9 In piazza della Re
pubblica) 1 lavoratori sfileranno In corteo fin sotto 11 ministe
ro dell'Industria. Delegazioni si recheranno anche al ministe
ro del Bilancio, alla Camera e al Senato. La situazione è 
ormai giunta ad un livello di guardia disperato. Dei famosi 
piani di ristrutturazione non c'è più traccia e 5.000 lavoratori 
rischiano, dopo anni di cassa Integrazione, di essere sbattuti 
sul lastrico e un intero comparto industriale di essere sman
tellato. 

All'Autovox alcuni giorni fa è stato scongiurato 11 falli
mento provocato da un'azione legale promossa da un credito
re, alla Voxson dopo 42 mesi di cassa integrazione che sono 
costati alla collettività 32 miliadl si profila la messa in libertà 
di tutti 11600 lavoratori. La Zanussi ha deciso di liquidare la 
Ducati Sud di Pontlnia e stessa sorte dovrebbe fare la Miai di 
Sabaudla. Sulla grave situazione dell'elettronica sono inter
venuti, con una lettei a, 1 parlamentari del Lazio che hanno 
chiesto un incontro urgente al ministro dell'Industria, Altis
simo. 

Il comitato romano per la pace ha manifestato a Torre Astura 

Un «no» alle 
armi, davanti al 

poligono 
dei militari 

I primi manifestanti sono 
arrivati all'alba carichi di vo
lantini e di cartelli colorati 
con gli slogan scritti a pen
narello: «No all'ampliamento 
del poligono di tiro di Torre 
Astura»; «Poligoni di tiro -
Centrali nucleari sono armi 
micidiali»; «No al cannoni, sì 
al parco naturale». Ad atten
derli fuori dai cancelli del 
CEA (Centro esperienze di 
artiglieria) di Nettuno c'era
no almeno 150 uomini tra 
carabinieri e poliziotti. Un 
Imponente spiegamento di 
forze che tuttavia non ha 
turbato il carattere pacifico 
della manifestazione antlpo-
llgono Indetta per Ieri matti
na alle 7 dal comitato roma
no per la pace (a cui hanno 
aderito la FGCI, PdUP, DP. 
PR del Lano, Lega per l'am
biente, WWF. LOC, LDU). 

«La manifestazione Indet
ta dal comitato — dice l'on. 
Famlano Crucianelli del 
PdUP — rientra nel quadro 
delle mobilitazioni che si 
stanno sv olgendo in tutta I-
talia in vista della manife
stazione nazionale per la pa
ce che si terrà a Roma il 22 
ottobre prossimo. La NATO 
sta tentando di trasformare 
Il nostro paese In un bastione 
militare del Mediterraneo, 
come guardiano dei grandi 
Interessi che si giocano so
prattutto nel Medio Oriente. 
Slamo contrari al maxipoli
gono di Nettuno e Foce Ver
de perché rientra in questo 
piano». 

«L'ampliamento del poli
gono di tiro di Nettuno fino a 
comprendere l'area del ca
stello di Torre Astura — ag

giunge Roberto Cuillo, se
gretario regionale della 
FGCI — determinerà anche 
un salto di qualità nel ruolo 
dell'Italia nel mercato degli 
armamenti, comportando 
una nuova sottomissione a-
gli Interessi delle Industrie 
belliche. Non a caso 11 motivo 
principale dell'ampliamento 
è quello di consentire alle in
dustrie del settore di poter 
sperimentare nuovi e più 
perfezionati sistemi di armi 
per poi poterli esportare In 
tutto 11 mondo». 

Ma accanto a questi moti
vi di carattere più generale la 
manifestazione di ieri matti
na mirava a denunciare altri 
pericoli più circoscritti. li 
maxipoligono di artiglieria 
verrebbe infatti a confinare 
con due impianti nucleari: 
quello di Borgo Sabotino e 
quello adiacente, ancora in 
costruzione, dotato del reat
tore «Cirene». La distanza in 
linea d'aria che separa 1 can
noni dalle centrali e dalle 
numerose abitazioni della 
zona è di poco superiore al 
chilometro e non tutela In al
cun modo la sicurezza delle 
popolazioni locali. 

«Come se non bastasse — 
spiegano le associazioni na
turalistiche — l'area di Torre 
Astura è pressoché unica in 
Italia dal punto di vista na
turalistico ed archeologico. 
Secondo i militari questo In

credibile patrimonio dovreb
be essere recintato col filo 
spinato». Proprio per prote
stare contro l'assurdità del 
progetto voluto dal ministe
ro della Difesa Ieri mattina 
davanti ai cancelli del poli
gono di Nettuno si è incon
trato un folto gruppo di ma
nifestanti. L'obiettivo era 
quello di coinvolgere 1400 ci
vili che lavorano al CEA. 

«Vogliamo fare una as
semblea volante con 1 lavo
ratori del poligono — ha det
to il compagno Cuillo — ma 
ci è stato impossibile». Poli
zia e carabinieri Infatti han
no Impedito ogni tipo di ini
ziativa, perché la manifesta
zione «non era autorizzata». 
Per ben due volte decine di 
manifestanti hanno organiz
zato un sit-in davanti 1 can
celli del poligono per Impedi
re l'entrata dei civili, ma so
no stati violentemente allon
tanati dal militari. La prova 
di forza non ha turbato co
munque l'iniziativa che si è 
conclusa poche ore dopo al 
centro di Nettuno. 

La manifestazione ha co
munque raggiunto il suo 
scopo: quello cioè di denun
ciare l'uso dissennato del 
territorio da parte del mini
stero della Difesa e della 
giunta di Nettunie l'assenza 
colpevole di intervento della 
Regione Lazio. 

Gabriele Pendoli. 

Un g<ovane e i carabinieri ieri a Torre Astura 

Fin dalle prime ore della mattina 
sono arrivati gruppi di giovani ^ 

con manifesti colorati e volantini 

Proseguono a ritmo serrato 
le iniziative in vista della 
grande manifestazione nazio
nale per la pace che si terrà 
domani a Roma. Per i romani 
l'appuntamento è a piazza E-
sedra alle 14 e 30. Anche al mi
nistero della Difesa, dove sono 
state raccolte 240 firme, è stato 
costituito un comitato per la 
pace. 

Ieri una grande manifesta
zione di giovani si è tenuta per 
le strade di Fresinone: hanno 
sfilato in corteo più di 3.000 
studenti. Una riunione di in
tellettuali invece si è tenuta, 
sempre ieri, a Paese Sera. 

Oggi, invece, alcune inizia-
the si terranno in \arie zone 
delia citta. Nel liceo Mamiani 
alle ore 18 una riunione su 
«pace e informazione» a cui 
prenderanno parte giornali
sti, uomini di cultura, scien
ziati italiani e stranieri. Qual
che nome: Carlo Bernardini, 
Giorgio Tecce, Cecilia Ma-
strantoni, Giorgio Giradet, E-
doardo Rezonico della tv sviz
zera, Marcelle Padovani del 
Nouvel Observateur. 

Hanno aderito alla manife
stazione di sabato prossimo 
anche il Sunia, il Centro socia
le degli anziani di via Moran-
di, la cooperativa sociosanita
ria Nuove risposte, la Confe* 
sercenti provinciale. Hanno 
dato la propria adesione an
che i precari del coordinamen
to CGIL-scuola del Lazio che, 
sottoscrivendo un documento, 
denunciano tra l'altro la man
canza nella scuola di una ver* 
cultura della pace e invitano 

Giornata 
della pace 

Sabato 
alle 14,30 
a piazza 
Esedra 

gli altri precari della scuola a 
ritrovarsi sabato sotto il «loro» 
striscione, alle 14,30, davanti 
alla facoltà di Magistero. Han
no aderito anche la CGIL-
scuola dei Castelli, i consigli di 
fabbrica della Selenia e della 
Elmer, l'Ausonia, l'UPRA, il 
Sunia, la Cooperativa Tuscola-
no "75, la Coopsit, l'Arcobale
no, il Centro anziani e TANTI 
di Frascati, il Centro Portella 
'83 di Ariccia, la Comunità e-
vangelica di Albano. 

Anche nella fabbrica tessile 
Gerì è stato approvato un do
cumento, all'unanimità, con 
cui si chiede il ritiro delle trup
pe italiane dal Libano e un re
ferendum sui missili. Il comi
tato per la pace dell'Esquilino 
ha installato una tenda a piaz
za Vittorio che rimarrà in fun
zione fino a sabato, a disposi
zione di quanti vogliono av ere 

informazioni. Un'altra si
gnificativa adesione è giunta 
dal mondo del lavoro: le ope
raie delia Sogein che, ricor
dando come da tempo le don
ne si siano espresse contro la 
cultura della violenza, del si
lenzio e della rassegnazione, 
sottolineano la loro adesione 
totale contro la corsa agli ar
mamenti. 

Una mostra sulla pace è sta
ta allestita nella libreria Vec
chia Talpa, a piazza dei Massi
mi, a due passi da corso Vitto
rio, dove oggi si potrà vedere 
anche un audiovisivo, dalle 
ore 17 in poi. Anche la Uisp 
parteciperà alla manifestazio
ne del 22 e dà appuntamento a 
tutti gli sportivi romani alle 
ore 12 di sabato di fronte al 
cinema Planetario di piazza E-
sedra. 

Ieri il centro culturale Ma-
iafronte ha concluso dieci 

Eiorni di iniziative per la pace. 
empre ieri si è svolta la mani

festazione organizzata a Mon-
tesacro dal PCI della IV zona. 
Per domani invece è previsto 
un incontro alla Fatme (ore 
12/13) con Crucianelli, CorvI-
sieri e alcuni compagni dell'I
nane E sempre domani sarà 
svolto un volantinaggio, a cu
ra della «commissione azien
de», davanti ai ministeri dell' 
Agricoltura, Lavori pubblici, 
ìrasporti e Finanze. 

E iniziative vengono an
nunciate per dopo la manife
stazione del 22. Domenica 
mattina centocinquanta atleti 
di trenta società sportive ro
mane partecipano ad una 
•staffetta di pace» da Marino a 
VelletrL 

STOP AI 
fino alla consegna del modello della Gamma Renault 1984 

che avete scelto. La permuta della vostra auto usata avverrà a una quotazione 
veramente promozionale, quale che sia la marca o il modello. 

Basta il 10% di anticipo, il saldo in 48 rate anche senza cambiali. 

REZZI 
E' un'esclusiva 
dell'Organizzazione Renault 
di Roma, e Lazio. 
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